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SANREMO

Nessuna  sanzione  ma  fre-
quenti richiami al distanzia-
mento sociale, a indossare le 
masherine e pattuglie della 
polizia municipale schierate 
in «piazzetta» a dar man forte 
agli  steward  nel  gestire  il  
«traffico» pedonale. La movi-
da  di  Sanremo  è  ripartita,  
«imbrigliata» dall’ordinanza 
del sindaco Biancheri, spada 
di Damocle sul divertimento 
e per il fatturato dei gestori 
dei locali alla moda. Il  giro 
d’affari continua ad essere po-
co più del 50% rispetto ad un 
anno fa, al pre-Covid, ma è 
già qualcosa per chi ha tenu-
to la serranda abbassata a lun-
go. I prezzi sono anche au-
mentati perchè tra mascheri-
ne, igienizzanti e «buttafuo-
ri» sono saliti anche i costi. 

L’altra notte a Sanremo mo-
menti di tensioni non se ne so-
no vissuti. Sorveglianza po-
tenziata dalle 23 a mezzanot-
te, quando il «fiume» di giova-
ni diretti alla Marina ha au-
mentato la sua portata. Chi 
cercava un tavolo libero è sta-
to diffidato dall’aspettare in 
piedi davanti ai locali, gene-
rando così una sorta di sposta-
mento dei flussi che ha impe-
dito  l’effetto  assembramen-
to. Polizia, carabinieri e co-
mando vigili confermano che 
non c’è stato bisogno di fare 
verbali. Qualche gestore, in-
vece, prende atto della man-
cata coscienza di clienti cui è 
stato necessario fornire delle 
mascherine in quanto ne era-
no sprovvisti. 

«Le cose miglioreranno so-
lo quando apriranno anche le 
discoteche - spiegano da piaz-
za Bresca - al momento non 
esistono  alternative,  non  è  
possibile  pensare  ad un ri-
cambio perchè chi viene in 

piazza alla fine ci passa quasi 
tutta la serata». E sui tempi 
della  ripresa  del  mercato  
dell’intrattenimento  nottur-
no continua ad esserci la mas-
sima incertezza. 

L’ordinanza  Biancheri,  
quella che impone steward, 
vieta asporto e drink in piedi, 
dopo la sospensione di ieri se-
ra torna attiva stasera e si rin-
noverà per il 5 e il 6 giugno, 
quando ai ragazzi della Rivie-
ra  si  aggiungeranno  anche  
quelli, magari già in vacanze, 
di Piemonte e Lombardia. In-
somma, la guardia sulla movi-
da sanremese sembra desti-

nata a dover rimanere alta. 
La riapertura dei ristoranti 

non ha visto un afflusso im-
portante di clienti anche se 
qualcosa sembra essersi mos-
so sul fronte della richiesta. 
Prenotazioni soprattutto tele-
foniche, per il momento nien-
te di concreto on line. Dalla 
«piazzetta» qualche «mugu-
gno» per essere stati «colpiti» 
maggiormente dall’ordinan-
za Biancheri sull’affollamen-
to rispetto ad altre zone della 
città dove i locali ci sono e do-
ve il rischio assembramenti 
continua ad esserci. G.GA. —
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Il calo dei ricoveri e dei con-
tagiati attivi non premia in 
termini assoluti gli sforzi fat-
te dal Ponente. In provincia 
di Imperia l’incidente del co-
ronavirus è la più alta in Li-
guria  e  ai  primi posti  nel  
Nord Ovest e i dati sono po-
co  incoraggianti  anche  in  
quelli di Savona. Nell’Impe-
riese (aggiornati a ieri)ci so-
no  139  persone  sane  per  
ogni contagiato e nel Savo-
nese 177. Si pensi, ad esem-
pio, che in provincia di Cu-
neo sono 211, in quella di 
Torino 145, in quella di Mi-
lano 141. Le persone conta-
giate, contando anche guari-
ti e decessi, in provincia di 
Imperia sono salite a 1540, 
in  quella  di  Savona  sono  
1564 (una settimana fa era-
no  rispettivamente  1501,  
quindi +39, e 1539, +25). 
Incrementi che devono esse-
re chiaramente parametrati 
con il numero di tamponi ef-
fettuati ma che rivelano co-
me i nuovi contagi siano un 
problema, anche se incido-
no molto relativamente sui 
ricoveri in ospedale. 

I numeri della Sanità
All’ospedale di Sanremo, in-
fatti, le persone sotto tera-
pia sono ancora scese, un -3 
rispetto a sabato che ha por-
tato a 33 degenti e 3 in tera-
pia intensiva  (erano 4).  I  
contagi attivi sono in netta 
diminuzione,  passati  da  
368 a 331, un -37 superiore 
al 10% in una sola giornata. 
In aumento (elemento cor-
relato direttamente ai nuo-
vi contagi) le sorveglienze 
attive  che  sono  salite  da  
121 a 129 (+8). Negli ospe-
dali dell’Asl 2 Savonese i ri-

coverati sono stazionari, 44 
(+1) e due in terapia inten-
siva. In calo, ma moderato, 
i contagi attivi che scendo-
no da 483 a 479 (-4), con le 
sorveglianze che sono sali-
te da 195 a 197. Nelle due 
province nessun decesso.

I tamponi
In Liguria sono stati effet-

tuati 1471 tamponi, con 
il risultato di un positivo 
ogni 123 (il dato di saba-
to su 2719 tamponi era 
di un positivo ogni 85). 
In Liguria sono stati effet-
tuati  95  tamponi  ogni  
100 mila abitanti, il 50 
per cento di controllo e 
gli altri diagnostici. —

NTERVISTA_IERI,8,0,22.4,22.4,2>

distribuisce generi di  prima necessità

La pandemia accresce l’emergenza sociale
A Porto Maurizio inaugura Social Market

ENRICO FERRARI

IMPERIA

Il settore musicale è tra i più 
colpiti dall’emergenza sanita-
ria, con lo stop ai concerti e ai 
saggi, «classici» di questo pe-
riodo. Durante il confinamen-
to le scuole di musica imperie-
si hanno proseguito l’attività 
online e, se qualcuno ha riaper-
to le sedi, la maggior parte con-
tinua con il web.

A rinviare a dopo l’estate l’a-
pertura dei locali di via Agnesi 
9 è Panta Musicà, presieduta 

dal violinista Giovanni Sardo, 
che spiega:«Visto che i ragazzi 
in questo periodo non vanno 
neppure a scuola abbiamo pre-
ferito proseguire con le lezioni 
“virtuali”, che tutti gli strumen-
ti e le sezioni, esclusa la musi-
ca d’insieme e l’avvicinamento 
alla musica per i più piccoli. 
Stiamo  anche  organizzando  
concerti online e playlist di esi-
bizioni di docenti». Chi invece 
ha ripreso «dal vivo» è il mezzo-
soprano Alessandra Brunengo 
con la scuola Voc-Ale nel ples-

so di largo Ghiglia: «Ho riaper-
to mantenendo le distanze, uti-
lizzando il plexiglass davanti 
al  piano.  Gli  allievi  cantano  
con la mascherina. Certo, i sag-
gi in programma sono saltati».

La cantante Lorena De Nar-
di (Progetto In-Canto) è inve-
ce «fan» di webinar e master-
class su Internet: «Questo pe-
riodo è una resa dei conti: per 
le associazioni che già prima 
facevano  fatica  sarà  difficile  
rialzarsi. E’ possibile ricevere 
contributi economici da realtà 
come Note Legali e Nuovo Ima-
ie. Io ho sempre continuato on 
line, sia a Imperia che a Mila-
no, con masterclass di artiste 
come Paola Folli e Cloris Bro-
sca. L’aula di via S. Lucia non 
l’ho ancora riaperta. No al ple-
xiglass: rovina l’acustica». —
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«Necessario convocare la con-
ferenza dei sindaci  dell’Asl».  
Torna all’attacco, con un ap-
pello  rinvolto  soprattutto  al  
sindaco Biancheri, il gruppo di 
medici e di cittadini fortemen-
te  preoccupati  per  il  futuro  
dell’ospedale «Borea» di Sanre-
mo. Il nuovo intervento oltre 
alle firme di Giovanna Baldas-
sarre, Domenico Infante ed En-
zo Fantozzi, ha visto aderire 
tra gli altri la dottoressa Carla 
Gatti (ex primario) e i medici 
Giorgio Tubere (ex primario 

ed ex candidato sindaco), Enri-
co Trucco (ex primario ed ex 
consigliere comunale) e Lean-
dro Faraldi (medico di base ed 
ex assessore). 

Le domande a cui si chiede 
risposte in merito all’emergen-
za Covid-19 sono diverse. Se 
l'Ospedale di Sanremo (3 padi-
glioni) rimanesse l'unico ospe-
dale misto (Covid e non Co-
vid) dell'intero territorio della 
Asl1, quali padiglioni sarebbe-
ro Covid? Quanti devono esse-
re i  posti  letto  nel  territorio  

dell'intera  Asl1  necessari  
per rispettare i  parametri  
del Ministero? come si in-
tende supplire alla conse-
guente riduzione dei posti 
letto per le altre patologie, 
dell'ospedale di Sanremo? 
Il Borea è destinato a diven-
tare un ospedale con un nu-
mero di posti letto e specia-
lità molto ridotto? I reparti 
presenti e operativi all'ospe-
dale di Sanremo a febbraio 
2020 (cardiologia interven-
tistica, ostetricia e ginecolo-
gia, ortopedia, neurologia, 
dialisi,  otorinolaringoia-
tra)  saranno  ripristinati?  
Tenuto conto del numero 
di posti letto permanenti de-
dicati  ai  pazienti  Covid,  
quale è il ruolo dell'Ospeda-
le di Bordighera? G. GA. —
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L’emergenza  Covid  ha  au-
mentato il  numero di indi-
genti: si stima che a Imperia 
1 abitante su 5 sia sotto la so-
glia della povertà. Per venire 
incontro  alle  famiglie  si  è  
inaugurato il Social Market, 
che distribuisce generi di pri-
ma necessità nei locali di cor-
so Garibaldi 50 a Porto Mau-
rizio, concessi in comodato 
d’uso dalla parrocchia di S. 
Maurizio, guidata da don Lu-
cio Fabbris. L’iniziativa uni-
sce parrocchia, Rotary club 
Imperia e associazione Ter-

za Settimana, con analoghi 
negozi sociali in Piemonte. 
Tra i volontari poliziotti a ri-
poso  dell’Associazione  na-
zionale Polizia di Stato, pre-
sieduta da Roberto Andreis. 
Dice il presidente Rotary Ste-
fano Masserini: «A operare 
come volontari anche giova-
ni del Rotaract. Sarà aperto 
martedì e giovedì mattina.  
Per ora segue una ventina di 
famiglie segnalate della par-
rocchia, ma l’obiettivo è am-
pliare il numero».E. F. —
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ieri nessun decesso

Contagiati/residenti
I dati non premiano
i progressi del Ponente
Imperiese e Savonese, nuovi casi ancora in aumento
Prosegue il calo dei pazienti ricoverati in ospedale

ma c’è anche chi ha riaperto la sede

Imperia, le scuole di musica
proseguono le lezioni online

La tenda-traige all’accesso dell’ospedale di Sanremo

chiesta la conferenza dei sindaci asl

Quale futuro per il “Borea”?
Ora l’appello è per Biancheri

EMERGENZA CORONAVIRUS

Due momenti della serata di «movida-controllata» sabato

il covid dimezza del 50% il g iro d’affari

La movida è ripartita
Ora i giovani aspettano
il ritorno delle discoteche
Nessuna sanzione nel weekend in piazza Bresca
Steward e vigili urbani gestire il “traffico” pedonale
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